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PAG. 3 / attualità 

Gli STRATEGHI DELL'ESODO Secondo i l direttore dei treni straordinari 

« È nell'orario il del viaggiar bene » 

.e previsioni per Ferragosto vengono fatte con anticipo di mesi, ma devono basarsi 
mila disponibilità di convogli, che è quella che è — Come si può riuscire a trovar posto 

Le prenotazioni — Treni stracarichi e.treni « vuoti » 

ALL'ORA di colazione si 
riempiono i ristoranti? 

~ al momento delle ferie si 
empiono 1 treni. Prevedere 

numero dei coperti (nella 
tispecie: il numero dei tre-

straordinari occorrenti), 
r̂iva soprattutto daU'espe-

*nza ». 
[Chi ci parla cosi sembra 
:lto dal libro di Vance Pa-

frard sul direttori d'azienda 
lericani: l'ingegner Guido 
elodia (dirigente da sette 
ini l'Ufficio orari e treni 
raordlnari delle Ferrovie) è 

uomo di mezza età, alto e 
igro, vestito impeccabilmen-
di blu, cravatta rossa ma 

)n chiassosa, un candido faz-
kletto al taschino. Parla gen-
lmente, pacato. Non fuma. 
(E' lui uno degii strateghi del-
fsodo; coadiuvato da una ri
retta cerchia di collaborato-

stabiiisce i rafforzamenti 
kessari sulle varie linee, spe-
Ece carrozze e locomotori da 
lano a Trapani e viceversa, 

impila l'orario. 
[«L'orario: ecco — e sottoli
la con il tono della voce 
lanto sta per dire — quello 
le il viaggiatore estivo italla-
> non mostra di conoscere. 
jraure è uno strumento indi-
pensabile». 
[Per esempio, se si consol
asse bene l'orario, non acca-
rebbe più ciò che è successo 
ualche anno addietro. Nel 

Jintàtivo di pianificare l'esodo 
renne istituito un buon nu
mero di treni con prenotazlo-

obbligatoria. Partirono qua-
vuoti: con 1 viaggiatori che 
accalcavano sugli altri con

agli, alla ricerca, più che di 
posto a sedere, di un po' 
spazio per respirare. Cosi 

J treni a prenotazione obbliga
rla, sono stati ridotti. Non 
fera altro da fare. 

« Sull'orario — continua l'in
gegner Melodia — c'è quasi 
tutto. Lo prepariamo minuzio
samente, con alcuni mesi di 
anticipo». L'orario, che è in 
vendita da pochi giorni, men
tre si sta già lavorando per i 
treni straordinari delle feste 
natalizie, è stato compilato a 
maggio. Su di esso c'è « quasi » 
tutto perchè mancano: i treni 
raddoppiati, che vengono sta
biliti all'ultimo momento, a se-
conda delle possibilità, e i tre
ni disposti direttamente dai 
compartimenti. 

«In effetti non si tratta 
nemmeno di seguire le cor
renti di villeggiatura; ogni 
giorno viaggiano milioni di 
persone, e quando è estate si 
tratta di : potenziare tutte le 
linee principali. Sull'entità del 
potenziamento il suggerimento 
più immediato è quello dei 
compartimenti. Come dicevo, 
però, sono la pratica e l'espe
rienza a prevalere. E di solito 
la scelta coincide con le indi
cazioni compartimentali, in
fatti ». 

L'ingegnere spiega, a questo 
punto, come tutto sia però su
bordinato alle reali possibilità 
dell'Ufficio, per il quale il nu
mero di treni e carrozze di
sponibili è preventivato dal bi
lancio generale dell'ammini
strazione ferroviaria. 

— Ci sono rapporti molto 
stretti con il ministero del Tu
rismo e dello Spettacolo? 

«I rapporti, evidentemente, 
ci sono. Ma non decisivi. Per 
quello che riguarda il turismo 
noi ci muoviamo da un punto 
di vista strettamente ferrovia
rio. C'è una conferenza inter
nazionale del treni d'agenzia 
(Cita) alla quale noi parteci
piamo ogni anno. Nel novem

bre scorso è stata a Vienna, 
nel '64 la faremo a Bruxelles. 
In questa conferenza gli Enti 
ferroviari nazionali si accor
dano tra loro e con le agenzie 
turistiche per l'organizzazione 
dei viaggi intereuropei. Que
st'anno, per esempio, avremo 
dei treni turistici da Berlino. 
con viaggiatori provenienti an
che dalla RDT; questo accordo 
è stato raggiunto proprio in se
de di Conferenza internazio
nale. • Inoltre, avremo come 
sempre treni dal Paesi Bassi, 
dalla •, Germania, dall'Inghil
terra... ». " ' • ' . ' • ' 

Questi treni non sono com
posti soltanto da carrozze Ita
liane: esiste infatti un accordo 
tra le varie Ferrovie europee 
per la formazione di treni mi
sti, e tale accordo viene ampia
mente utilizzato, specialmente 
durante i mesi estivi e per i 
treni d'agenzia. 

« Ce qualche variazione sen
sibile, In questi ultimi anni, 
nelle mète dei turisti d'agen
zia che si servono delle Fer

rovie italiane»? 
«Sostanzialmente no. F tut

tavia interessante notare che 
— pur restando sempre molto 
frequentate le zone di maggio
re afflusso turistico (le stazio
ni principali sono Pesaro. Pisa 
e la Liguria) — si manifesta 
una tendenza a spostarsi verso 
il Mezzogiorno. La Conferenza 
di Vienna ci dimostra che an
che quest'anno avremo un 
maggior numero di ospiti esti
vi nelle località balneari del 
Sud, e nelle -isole». -

Ancora una volta, a questo 
punto, viene l'indicazione a' 
consultare bene l'orario, che, 
in un supplemento di otto pa
gine (inchiostro azzurro), of
fre le indicazioni per i treni 
sussidiari. 

« E i viaggiatori — ribadisce 
l'ingegner Melodia — si ricor
dino dei treni a prenotazione 
obbligatoria: si prenotino (lo 
si può fare per telefono), li 
usino, e viaggeranno meglio. 
Quest'anno sono a prenotazio
ne obbligatoria i treni 155 e 
461». 

Sono due treni che partono 
da Milano e raggiungono l'A
driatico. Il primo va a Foggia, 
il secondo a Pescara. Si spera 
che lo spirito organizzativo del 
milanesi permetta una buona 
riuscita dell'esperimento. In 
caso contrario, una regolamen
tazione del traffico estivo pun
tata sulle prenotazioni si profi
lerà ancora lontana. 

E certo anche questo tenta
tivo è un modo di venire in
contro alle necessità dei viag
giatori. Il punto, però, è un 
altro, e lo stesso ingegner Me
lodia ne ha accennato nel cor
so del colloquio: il numero as
sai ridotto di carrozze a dispo
sizione. .,,•••• 

Abbiamo visto, negli ultimi 
tempi, rientrare in circolazio
ne le vecchie terze di legno an
che sulle maggiori linee nazio
nali; continuiamo a vedere ve
ri e propri grappoli umani al
l'assalto degli scompartimenti, 
In una lotta disperata contro la 
legge dell'impenetrabilità dei 
corpi; ne continueremo a ve
dere, certo, anche se i viaggia
tori seguiranno le indicazioni 
dell'Orario e la raccomanda
zione di prenotare i posti. 

Il problema è quindi ben più 
vasto, va al di là dello stesso 
Ufficio treni straordinari. E" da 
affrontare in altre sedi: e tra 
queste il ministero del Turi
smo. 

Edgardo Pellegrini 
L'ingegner Melodia, «l'uo
mo dell'esodo » 
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ilicotteri in appoggio 

li 12.000 della polizia 

Da domani 
i l ore 

di «guerra» 
sulle strade 
Meno incassi dell'anno scorso nei pri
mi giorni di agosto della, stazione 

ferroviaria di Milano 

* * * > 

4k « | 

M y -

<*l 

& > * * 
*** 

<*m. 
: * 

*,,*>? \ 
.J*t 

.- ? v ^ i 
Wi 

m: 
9 £** 

< JÉÉÉÉSÉÉÉP 

m%m^ 

^~4 

Da domani fino all'alba di lu-
l ì 17: settantadue ore durerà 
fase di punta dell'* operazio-
Ferragosto», che si snoderà 
quarantamila chilometri di 

rade nazionali e autostrade e 
tutte le linee ferroviarie di 

. jnde comunicazione. L'< Os^ 
srvatore romano > dice che è 

guerra quella che si com-
itterà sull'asfalto in questi tre 
torni. E di una guerra si ha la 
bpressione che si tratti dai co-
kunicati che il ministero dello 
(terno ha diramato. Una guerra 
ìe si combatterà anche dal cie
li «Ottomila agenti, 1500 auto-
Uzzi, tutti dotati di apparati 
idiomobili, 3.500 motociclette, 
itti gli uomini disponibili a giu-

io delle prefetture, saranno 
Militati. Cinque elicotteri — 
seguono i "bollettini" — sor

leranno le zone di Roma, Ge-
>va, Bologna, Milano. Il servi-

di controllo aereo sarà rea
ito in collaborazione con il 
istero della difesa e con la 
none generale dei servizi 

Itincendi >. Per contribuire a 
re un clima di guerra a que-

ferragosto ecco anche la 
rossa: «42 medici, 75 in

tieri, 75 autisti e 35 arabu-
saranno al servizio dei ven-

| posti di pronto soccorso stra
le fissi disposti per i giorni 

vanno dal 13 al 23 agosto». 

Ina mobilitazione, comunque, 
forse non basterà — anche 

ci auguriamo il contrario — 
i si pensa che le statistiche del-
kutomobil club ci informano 

nel periodo gennaio-maggio 
\ altre 392.500 auto sono en-

ite in circolazione sulle nostre 
rade! In molte città si segna
lo infatti iniziative locali per 

fronte al ' grande esodo. A 
alzano, per esempio, in vista 
pi notevole afflusso dall'estero, 
stato disposto che 434 pattuglie 
Ila polizìa stradale prestino 
rvìzio sulle strade dell'Alto 
lige. A Savona faranno capo 
lattordici posti di pronto soc-

>, con a disposizione 147 fra 
• infermieri: la grande 

ammalata da tenere sotto vigi
lanza è la via Aurelia, la strada 
statale n. 1, che è in testa fra 
quelle dove più elevato è il nu
mero di incidenti per chilometro. 

Le altre grandi ammalate — 
tra le principali strade di colle
gamento nazionale e di interes
se turistico — la via Emilia, la 
via Adriatica, le strade dei la
ghi, la Fontinia, la litoranea di 
Gaeta, la Domiziana. Particolare 
apprensione, inoltre, per le auto
strade, dove J gli incidenti si 
fanno sempre più gravi e fre
quenti. Le autostrade si preve
de che faranno registrare un vo
lume di traffico senza preceden
ti; ma non si è ritenuto oppor
tuno porre limitazione di velo
cità per questi tre giorni. 

Eppure nel corso di questa 
settimana sui nastri autostrada
li si sono verificati diversi inci
denti di notevole gravita. Ulti
mo quello di ieri mattina nei 
pressi di Caserta sull'autostrada 
del Sole: un giovane è morto e . 
altre sei persone sono rimaste 
ferite in una 1300 Fiat, targata 
Catanzaro, che è andata a tam
ponare un autotreno, durante un 
sorpasso. Molte le vittime sulle 
altre strade italiane in questi 
giorni che precedono la fase cul
minante dell'esodo di Ferrago
sto, che — a quanto pare — se
gnerà una ulteriore accentuazio
ne del movimento con mezzo in
dividuale, cioè con l'automobi
le. I settanta contatori del traf
fico dislocati nei punti strategi
ci dalla polizia stradale ci diran
no poi in quale misura; ma i 
dati forniti dalla stazione fer-
roviaria di Milano — che è pra
ticamente il polso dell'esodo — 
sana abbastanza indicativi in 
tal senso: sabato scorso l'incas
so è stato di 105 milioni (record 
di quest'anno), mentre nei pri
mi due sabati di agosto del '63 
gli incassi erano stati di 114 e 
117 milioni. Anche l'incasso com
plessivo dei primi sette giorni di 
agosto, che l'anno scorso fu di 
495 milioni» quest'anno è stato 

inferiore: 468 milioni e 291.635 
lire. - , ' " 

Ciò potrebbe anche far pen
sare ad un calo del movimento 
di ferragosto nel suo comples
so; ma dati indicativi sarà pos
sibile averli solo molto più tar
di, poiché si dovrà tenere conto 
— oltre che del numero delle 
partenze e degli arrivi — anche 
delle distanze che i vari viag
giatori — in auto o in treno — 
copriranno. Sono dati che ci di
ranno anche in qiial misura la 
congiuntura economica ha in
fluito sull'esodo ferragostano. 

e. s. 

t empo 
Avremo un Ferragosto fresco, 

non solo, ma ci scapperà anche 
qualche temporale. Ciò dicono le 
previsioni metereologiche, alme
no per il periodo che giunge sino 
al 19 o al 20 prossimi. Gii stessi 
osservatori sono i primi a par
lare di una situazione strana o 
per lo meno fluida. 

Il tutto è da imputare all'esi
stenza di un nucleo di alta pres
sione sul mar di Norvegia. Que
sta alta pressione convoglia aria 
relativamente fredda sull'Euro
pa e quest'aria, nel suo movi
mento verso regioni via via più 
calde subisce un riscaldamento 
dal basso che favorisce una par
ziale evoluzione temporalesca. 

Per quanto riguarda l'Italia 
una situazione del genere modi
fica in parte l'andamento delle 
temperature tipiche del mese di 
agosto. Avremo quindi sul Ve
neto, sulle regioni peninsulari e 
sulle isole temperature diurne 
inferiori di almeno tre o quat
tro gradi rispetto alla media 
mentre sulla Valle Padana le 
temperature massime diurne ri
spetteranno l'andamento nor
male. *••••.-• 

Veniamo ai particolari: duran
te il prossimo Ferragosto le re

gioni dell'Arco alpino saranno 
' interessate dalle perturbazioni 

che scendono dal nord, con an
nuvolamenti sparsi e locali preci
pitazioni, naturalmente più per
sistenti ed abbondanti lungo il 
versante nord. La temperatura 
si manterrà ancora piuttosto bas
sa con il limite delle nevi in
torno ai 2.500-2.800 metri. 

Sulla Valle Padana le condi
zioni atmosferiche invece si 
presenteranno abbastanza buone 
ma con annuvolamenti interval
lati da zone di sereno senza pro
babilità di precipitazioni degne 
di rilievo. La visibilità sarà ab
bastanza buona e la temperatu
ra si manterrà attorno ai valori 
medi stagionali con punte mas
sime tra i 25 ed i 30 gradi. 

Sulle località costiere tirreni
che dell'Italia, centrale e meri
dionale tempo variabile ma con 

-prevalenza di sereno. Eventua
li formazioni temporalesche 
avranno carattere locale e sa
ranno di breve durata. La tem
peratura, per, il persistere del 
maestrale, si manterrà fresca 
con punte massime non superio
ri ai 28 o 30 gradi. Sulla dorsale 
appenninica invece tempo insta
bile con estese formazioni tem
poralesche intervallate da qual
che schiarita, specialmente al 
mattino. Sul - medio e basso 
Adriatico tempo molto variabile, 
con temporali e rovesci alterna
ti a zone di sereno. Ovunque 
temperatura al di sotto delle me
die stagionali. 

Sulla Sardegna forti venti di 
nord-ovest, e sopratutto lungo la 
costa occidentale con condizioni 

t di tempo variabile ma in preva
lenza soleggiato. Temperatura 
piuttosto bassa, attorno ai 25 
gradi al massimo. 

" •' Sulla Sicilia tempo instabile, 
con formazioni temporalesche 
pomeridiane sopratutto sui ri
lievi e con sprazzi di sereno a 
notte ed all'alba. Venti in pre
valenza occidentali, temperatu
ra al di sotto di qualche grado 
rispetto alla media stagionale. 

m. I. 
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. Ricordate le 560 vittime 
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Un crimine 
dei nazisti 
la strage di Sant'Anna 

•>V • ! l'• ' . 7 • PIETRA8ANTA, 12. 
'Con una semplice cerimonia, presenti 11 sotto

segretario Amadel, autorità civili e militari, sono 
state ricordate questa mattina a Sant'Anna di Staz
ze ma le 560 vittime del nazisti. Venti. anni fa, il 
12 agosto 1944, I soldati tedeschi al comando del 
maggiore Reder compirono in questo villaggio del* 
l'Alta Versilia uno del più feroci massacri di popò* 
lailone Inerme. Una mostra di pittura e disegni 
• Omaggio a Sant'Anna » è stata Inaugurata giorni 
orsono a Viareggio.- Il compito di Illustrare il tra
gico e raccapricciante episodio è stato affidato al 
pittore viareggino Serafino Beconi," ' 

I 
I 

La strage che i tedeschi 
compirono venti anni fa a 
San? Anna di Stazzema, è 
senza dubbio uno dei più 
feroci massacri di civili 
inermi, di donne, di bambi
ni, effettuati dai nazisti nel 
nostro Paese. Proprio venti 
anni fa, di questi giorni, ho 
fatto parte di una squadra 
di volontari che si recò a 
Sant'Anna, tre giorni dopo 
l'eccidio, per dare una se
poltura alle 560 vittime. Era 
il giorno di Ferragosto, un 
Ferragosto molto diverso da 
quello di oggi in Versilia: 
sul mare non si vedevano 
bagnanti; tutta la riviera, da 
Viareggio a Ronchi, era sta
ta sgomberata dai civili: 
dalla macchia di Migliarino 
giungevano gli echi dei boa
ti dei cannoni che l'8a ar
mata americana, attestata 
sulla sponda sud dell'Arno, 
aveva sistemato nella piana 
di Pisa. 

La decisione di andare fi
no a Sant'Anna, venne pre
sa dal Comitato di libera
zione dopo che il comando 
tedesco aveva negato al 
parroco di Valdicastello il 
permesso di organizzare la 
sepoltura delle vittime. I na
zisti volevano lasciare mar
cire, sotto il sole d'agosto, 
quei poveri corpi: il fetore 
— dissero — sarà un monito 
ai partigiani che si trovano 
sule Alpi Apuane. Nelle pa
role che i tedeschi dissero 
al parroco di Valdicastello, 
c'era il movente che aveva 
spinto i nazisti a salire fino 
a Sant'Anna. Gli uomini del 
maggiore Reder, il boia di 
Marzabotto che oggi sconta 
le sue colpe a Gaeta, sape
vano bene che nel piccolo 
villaggio non avrebbero tro
vato i partigiani; davanti al
le canne dei loro fucili e 
delle loro macchine-pistole 
avrebbero avuto solo donne, 
bambini, secchi e pochi uo
mini. . Il massacro • doveva 
servire solo ad ammorbare 
l'aria, tanto gli alleati non 
avrebbero tardato molto a 
giungere in Versilia. I colpi di 
cannone nella macchia di 
Migliarino erano un segno 
evidente che si trovavano 
ormai a poche decine di chi
lometri. Se fosse scoppiata 
una epidemia, se la sareb
bero dovuta vedere gli ame
ricani. 

Una volta raggiunta San
t'Anna per svolgere U nostro 
triste incarico, fu possibile 
ricostruire nei particolari la 
tragica giornata del 12 ago
sto 1944. Nei tre giorni che 
erano trascorsi avevamo rac
colto una serie di impressio
ni su quanto era avvenuto 
e credevamo di essere suf
ficientemente preparati allo 
spettacolo che dovevamo ve
dere. La realtà fu ben più 
orribile. Già il modo con cui, 
la mattina della strage, ve
nimmo a sapere di come si 
era scatenata la bestialità 
delle SS, aveva determinato 
in tutti noi uno choc. 

Ci trovavamo alla Culla, 
uno dei tanti villaggi a mez
za costa del monte Gàbberi, 
qualche chilometro distante, 
in linea d'aria da Sant'Anna, 
sistemata nella parte oppo
sta di un profondo canalone. 
Verso le sette del mattino 
cominciammo a sentire i pri
mi crepitìi delle mitraglia
trici e, via via, qualche e-
splosione di bomba a mano. 
L'ordine era di non muo
versi: i tedeschi — dissero 
— starano facendo uno dei 
soliti rastrellamenti nella 
parte opposta; gli uomini va
lidi erano stati avvisati e a 
quell'ora erano certamente 
già al sicuro. Nessuno im 

ìmaginava del massacro. Del 
resto che dovevano fare i 
tedeschi a Sant'Anna? Nelle 
poche decine di case che 
compongono il povero vil
laggio, c'erano solo gli abi
tanti e alcune centinaia di 
sfollati dalla piana della 
Versilia. Da quella parte non 
c'erano i partigiani. 

I colpi d'arma da fuoco 
però non cessavano e gli 
scoppi delle bombe si face
vano più fitti. L'ordine era 
di stare calmi e si attese. 
Verso mezzogiorno, quando 
da più di un'ora la quiete 
era ritornata nella vallata, 
giunse drammatica la noti
zia della strage. Un uomo, 
vestito coi panni del monta
naro, ci raggiunse trafelato 
e ci mise sotto gli occhi il 
corpicino di una bambina di 
non più di due anni. Era 
lutto crivellato di proiettili 
e il sangue aveva arrossato 
un vecchio scialle che era 
servito all'uomo per avvol
gere il povero corpo. 

— Questa era mia figlia 
— disse l'uomo nel tipico 
accento versiliese. — Laggiù 
sono rimasti altri due figli, 
mio padre e mia moglie. 
Tutti morti. 

Altri episodi si erano poi 
aggiunti, con la stessa dram' 

« Seppellimento della figlia », uno dei quadri della mostra di pittura e disegni « Omag
gio a Sant'Anna» di Serafino Beconi, inaugurata giorni or sono a Viareggio. 

maticità, a quello del mon
tanaro. Arrivati a Sant'Anna 
il quadro del feroce massa
cro si completò. Trovammo 
cadaveri dappertutto. Sotto 
i letti, nei-pollai, nelle stal
le, nei rovi carichi di € mo
re », nelle case. Sei corpi di 
bambini vennero trovati in 
un forno: i tedeschi li ave
vano gettati vivi nella buca 
scaldata, un'ora . prima per 
cuocere il pane. •• 

In uno spiazzo sterrato, 
davanti alla Chiesa, con
tammo 170 cadaveri. I na
zisti avevano ammassato qui 
la maggior parte di coloro 
che erano stati rastrellati 
nell'ultimo gruppo di case e 
nelle scuole comunali, dove 
avevano trovato alloggio nu
merosi sfollati. Insieme al 
parroco, davanti alla Chiesa, 
li avevano abbattuti a colpi 
di mitraglia. Altri gruppi di 
cadaveri li trovammo dietro 
alcune case. 

• Mentre compivamo la no
stra triste missione, ci gira
vano intorno, - inebetiti, gli 
uomini che erano riusciti a 
salvarsi dalla strage. All'al
ba del 12 agosto quando 
venne dato* l'allarme e corse 
voce che i tedeschi si diri
gevano su Sant'Anna, erano 
fuggiti, ' : come tante altre 
volte, nei rifugi scavati nei 
boschi e avevano atteso, 
ignari, che le esplosioni ces
sassero. Poi, scesi nel vil
laggio, si • erano trovati di 
fronte al massacro. Fra • i 
mucchi di cadaveri avevano 
riconosciuto i loro figli, le 
loro madri, le loro spose. 
Avevano dato sepoltura alla 
meglio ai miseri resti e ora 
non volevano abbandonare 
il villaggio. Volevano morire 
lì, accanto ai corpi dei loro 
cari. " 

Nessuno sa quanti cada
veri vennero sepolti quel 
giorno di Ferragosto e quan
ti erano stati seppelliti pri
ma. - Molti cadaveri erano 
stati bruciati con i lancia
fiamme o • con la benzina. 
Altri erano rimasti seppel
liti dentro le case fatte sal
tare in aria dalle bombe a 
mano o intendiate. Dopo la 
liberazione il numero delle 
vittime di Sant'Anna venne 
calcolato intórno a 560. Era 
questo il numero delle per
sone che risultarono disper
se il -12 agosto in questo 
sperduto angolo della Ver
silia. Si tratta certamente di 
un numero inferiore alla 
realtà. A Sant'Anna, fra l'al
tro, si erano rifugiati anche 
diversi • israeliti di Livorno 
e di Pisa e nessuno sa se 
essi abbiano trovato la mor
te in Versilia o in qualche 
campo di sterminio nazista. 

In quelle quattro terribili 
ore che passarono dalle pri
me raffiche sparate verso le 
sette del mattino, all'ultima 
strage compiuta davanti al
la Chiesa,. i nazisti dettero 
in ':. Versilia, come fecero a 
Boves, a Marzabotto, alle 
fosse Ardeatine, e in altri 
cento luòghi italiani, la mi
sura della loro bestialità. 
Dopo aver compiuto la stra
ge, quando ' ritornavano al 
piano, lungo la mulattiera 
che conduce a Valdicastello, 
li sentirono intonare, accom
pagnati dal suono di un or
ganino, le.strofe di LUI Mar

lene. Dietro di loro le Apua
ne maestose sembrava che 
in quel lontano giorno a-
scoltassero in silenzio e giu
dicassero. <I monti stanno 
fermi- e le persone cammi
nano » — dice un antico pro
verbio di queste 'parti. Le 
Apuane sono sèmpre lì e i 
tedeschi sono ritornati . in 
Versilia, nelle vesti di paci
fici e gipiosi turisti. Nessuno 
ostenta' oggi verso di loro 
rancore: il nazismo sembra 
essere un cattivo ricordo 

dell'umanità e il mondo in* 
tero ha condannato per sem
pre quei mostruosi crimini 
compiuti nel nome di Hitler. 
Da queste parti, come altro
ve, però, la gente non ha 
dimenticato ciò che avven
ne il 12 agosto di venti anni 
fa. Nessuno dimentica, per
ché nessuno vuole che l'uma
nità conosca • un altro fatto 
mostruoso come quello di 
Sant'Anna di Stazzema. 

Taddeo Conca 

GROSSETO 
— Jacqueline 
Kennedy tor. 
na a Porto Er
cole dopo una 
gita in moto
scafo al largo 
dell ' Argenta
rio. 

S'è rifugiata a Porto Ercole 

ma i giornalisti la tallonano 

JACQUELINE ASSEDIATA 
Nostro servizio 

PORTO ERCOLE (Grosseto), 19 
Le voci fatte circolare ieri di un suo prossimo ritomo 

negli Stati Uniti non sono servite a rompere l'assedio dei gior
nalisti intorno a Jacqueline Kennedy, che — giunta ieri sera 
a Roma, proveniente in aereo da Napoli, ultima tappa della 
crociera sul -Radiant» — ha poi puntato in auto su Porto 
Ercole, dove ha preso alloggio in una deliziosa camera al se
condo piano della villa Borghese, presa in fitto per l'estate 
dalla sorella dell'ex first lady americana, Lee Radzwill. I foto
reporter si sono muniti di un natante, a bordo del quale se
guono le mosse di Jackie al largo dell*Argentario e nel golfo 
di Ansedonia. 

E* su questa costa che si affaccia la villa nella quale ella 
trascorrerà le sue giornate italiane. Si tratta di un edificio a 
due piani, arredato con mobili del seicento, con una terrazza 
che fa praticamente da imbarcadero, dove solitamente è anco
rato un motoscafo d'alto mare. Il «Rita C», che la sorella di 
Jaqueiine adopera per le sue gite. 

Stamattina le due donne, tuttavia, a causa del mare mosso, 
hanno dovuto raggiungere in auto Porto santo Stefano, dove 
son potute salire a bordo del motoscafo che non era riuscito 
ad attraccare all'imbarcadero della villa. Jackie —in maglietta 
nera e pantaloni bianchi — e Lee, con i bambini di quest'ul
tima, si sono recate in gita; ma pare che la moglie del presi
dente USA scomparso preferisca fare il bagno in una delle 
spiagge «•riservate-', e precisamente quella denominata -delle 
suore », dove alcuni anni addietro le religiose di un istituto 
del monte Argentario usavano portare a bagnarsi le fanciulle 
loro affidate. La spiaggetta è raggiungibile anche a piedi ser
vendosi di una stradicciola incassata nel promontorio. 

Troppi giornalisi e mare mosso: la vacanza a Porto Ercole è 
insomma cominciata male per Jacqueline. Ma non sono stati 
quelli I soli inconvenienti. Ieri sera, appena ella è giunta nella 
villa Borghese, è scoppiato un incendio sul versante est del 
poggio, a meno di tre chilometri dalla località Sbercatello, 
dove è situata la meravigliosa residenza riservatale. I vigili 
del fuoco hanno domato-le fiamme dopo alcune ore. Un po' 
d'emozione e nulla più. .• • 
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